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L’esistenza di Dio può essere provata 
scientificamente? Da dove è venuta la prima vita, 

qual è la sua origine? È possibile sapere se Dio 
possiede facoltà’ mentali?





Cominciamo affrontando questo inter-
rogativo: è logico credere in Dio? Dio è solo un 
mito, un’invenzione di un passato ignorante e 

superstizioso? Oggi, molti suppongono questo.

I o  m i s i  i n  d u b b i o  l’ e s i s t e n z a  d i  Di  o

Molti anni fa, dentro di me, e spero anche dentro il 
lettore, io volevo sapere. Volevo esserne certo! 
Dubitavo dell’esistenza di Dio! Misi in dubbio anche la 
dottrina opposta, quella dell’evoluzione. Non cercavo 
di confutare nessuna delle due, ma feci semplice-
mente delle ricerche, esaminando accuratamente le 
evidenze su entrambi i fronti della questione. Infatti, 
questa domanda è proprio il punto di partenza per 
l’acquisizione di tutta la conoscenza. È la base per la 
comprensione!

Nella mia approfondita ricerca su questa questione, 
iniziata ormai 46 anni fa, mi liberai la mente da ogni 
pregiudizio, cercando la verità indipendentemente 
dalle mie aspettative.
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Esistono due possibilità per l ’origine della vita: 
una creazione speciale ad opera di un Creatore, o la 
teoria dell’evoluzione. Il fatto di accettare la teoria 
dell ’evoluzione è divenuto intellettualemente «di 
moda». Essa si è conquistata il consenso generale sia 
nell’ambiente scientifico che in quello dell’istruzione 
superiore. Perfino varie confessioni cristiane l’hanno 
accettata, anche se solo passivamente.

Tuttavia, benché in minoranza, vi sono ancora 
diversi scienziati, pedagoghi e gruppi religiosi fonda-
mentalisti, incluso il Giudaismo, che credono ferma-
mente nell’esistenza di Dio.

N o n  s u p p o r r e ,  m a  s a p e r e !

Molti di costoro, comunque, specialmente fra le persone 
più o meno «religiose», hanno solamente presunto 
l’esistenza di Dio. Perché? Semplicemente perchè sono 
stati educati così sin dall’infanzia, oppure perché questo 
è ciò che si crede negli ambienti in cui vivono o a cui si 
sono associati. Pochi, però, l’hanno verificato!

D’altra parte, è probabile che la grande maggioranza 
di coloro che accettano l’evoluzione, almeno passiva-
mente, sia stata semplicemente indotta ad accettare tale 
convinzione dagli studi universitari: infatti è la cosa 
più «di moda» fra gli eruditi! L’opinione opposta, cioè la 
creazione speciale, non viene insegnata e probabilmente 
nemmeno presa in considerazione. Fin troppo spesso i 
fautori dell’evoluzione utilizzano lo stratagemma psico-
logico secondo cui l’accettare la loro teoria rappresenta 
un simbolo di condizione erudita, mentre dubitarne 
la validità è considerato un marchio d’ignoranza o 
d’inferiorità intelletuale.

Tutto ciò sta a dimostrare che la gente, in genere, crede 
in qualcosa solo perché le è stato insegnato o perché una 
particolare idea viene accolta in un determinato ambiente 
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sociale, e questo, generalmente, perché si vuol far parte di 
una elitè, alla quale poi ci si uniforma, credendo in ciò che 
si dà incautamente per scontato, senza alcuna verifica né 
prova! La gente vuole essere accettata!

Naturalmente, so bene, che in genere la gente crede 
soltanto ciò che è disposta ad accettare. Nella maggior 
parte dei casi non avverte nessun obbligo di rifutare ciò 
che è accettato nel loro ambiente sociale o geografico. 
Come ha detto un filosofo, la maggior parte dei più 
inveterati evoluzionisti accetta la teoria dell’evoluzione a 
causa della loro riluttanza o non volontà di credere in Dio.

Come dice il libro che dichiara di essere la Parola di 
Dio: «Ciò a cui la carne ha l’animo è inimicizia contro 
Dio, perché non è sottomesso alla legge di Dio, e neppure 
può esserlo» (Romani 8:7). Tutti i fatti e le evidenze posi-
tive, tutti i ragionamenti razionali e le prove del mondo 
non riusciranno mai a indurre nessuno ad accettare 
qualcosa contro il quale ha un pregiudizio, in quanto i 
pregiudizi sono una barriera all’ingresso della verità in 
qualsiasi mente.

T r ova i  l e  p r ov e !

Dopo aver esaminato i fatti, fui costretto ad ammettere 
che non esiste nessuna prova concreta per la teoria 
dell’evoluzione. Si tratta puramente di una teoria, cioè 
di una convinzione, una fede, che non si basa su delle 
prove certe, anche se i suoi zelanti fautori la impongono 
al mondo come se fosse un fatto dimostrato!

Io trovai le prove dell’esistenza del Creatore, di 
Dio. Trovai anche le prove che il libro conosciuto 
come la Santa Bibbia è, in effetti, l’ispirata rivelazione 
dall’Onniscente Iddio. Essa ci dà quella conoscenza ed 
istruzione essenziale, necessaria e fondamentale, senza 
la quale l’uomo è incapace di risolvere i suoi problemi, 
di prevenire i suoi mali, o di vivere in pace e felicità, 
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nella prosperità universale e nell’abbondante benessere 
qui sulla Terra. L’uomo è la suprema creazione del suo 
Creatore e la Bibbia è il manuale d’istruzioni inviato 
dal nostro Creatore insieme al Suo prodotto.

Q u a l e  Di  o ?

Alcuni anni fa, un ateo mi scrisse: «Abbiamo la storia 
di molte religioni e di molti dèi. Quale di questi rico-
noscete come vostro Dio, e come sapete che Egli esiste?»

Questa e una domanda giusta che merita una risposta.
Sì, amico mio, io ho un Dio!
Alcuni popoli hanno scolpito a mano il loro dio 

nel legno, nella pietra e in altri materiali disponibili, 
mentre altri individui di altre religioni lo hanno scolpito 
nell’immaginario umano e nei ragionamenti imperfetti 
degli uomini. Altri ancora hanno venerato il sole, o altri 
oggetti inanimati della natura. Tutti questi dèi, però, 
nella maggior parte dei casi sono stati creati e plasmati 
dall’uomo, e quindi sono inferiori a lui.

Ma Colui che creò, cioè che dette origine ad ogni 
cosa esistente, compreso tutto ciò che viene erronea-
mente chiamato Dio, che portò tutto in esistenza, Colui 
che creò tutta la materia, la forza e l’energia, che creò 
tutte le leggi naturali e le mise in moto, Colui che creò 
la vita e dotò parte di essa d’intelligenza, ebbene, Egli è 
Dio, soltanto Lui è Dio!

Pertanto «la creazione è la prova dell’esistenza 
di dio!»

Tuttavia, specialmente negli ultimi due secoli, si è 
sviluppata nel mondo occidentale, fra gli uomini che resp-
ingono Dio, la malattia mentale della teofobia, (terrore 
d’una concezione di un Dio) che duecento anni fa si 
manifestò sotto i termini allora in voga del «deismo» e del 
«razionalismo». Più tardi, si mascherò sotto il seducente 
nome di «criticismo superiore». Questa pseudodottrina, o 
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falsa erudizione, nel suo progredire impiegò dei termini 
attraenti come «progresso», «sviluppo»ed «evoluzione» 
facendo appello alla vanità intellettuale di un mondo 
che brancola nelle tenebre spirituali in un’era di grande 
diffusione del sapere.

C r e a z i o n e  s e n z a  u n  C r e a t o r e ?

La teoria dell’evoluzione fornì all’ateo la spiegazione di 
una creazione senza un creatore.

Però, questo fuorviato «razionalismo» non è riuscito 
affatto a spiegare le origini delle cose e della vita, ed oggi 
i piu onesti fra i geologi ed i biologi confessano di non 
sapere come la vita abbia potuto evolversi dalla materia 
inanimata, passando dalle forme di vita semplici (come 
l’unicellulare ameba), alle specie complesse interdipen-
denti che vediamo intorno a noi, fino all’uomo. La teoria 
del «uso e disuso» di Lamarck, la teoria della «selezione 
naturale» di Darwin, ed altre ancora, sono adesso cadute 
strada facendo, e le «mutazioni» spiegano soltanto la 
presenza di varietà meno idonee a sopravvivere.

N u ov e  s t r a o r d i n a r i e 
s c o p e r t e  s ci  e n t i f ic  h e

Adesso limitiamoci ai fatti! Che cosa ha veramente 
stabilito la scienza?

Durante l’ultimo secolo, la scoperta e lo studio della 
radioattività hanno dimostrato che la materia non è 
sempre esistita! La radioattività viene descritta come un 
processo di disintegrazione. L’era atomica sta aprendo 
nuovi campi di esplorazione. Subito dopo la scoperta 
dell’elemento chimico denominato radio da parte di 
Marie Curie nel 1898, fu anche scoperto che il radio e 
gli altri elementi radioattivi, come li conosciamo oggi, 
emettono continuamente delle radiazioni.
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L a  m a t e r i a  è  s e m p r e  e s i s t i t a ?

Notate adesso attentamente il significato di questa 
recente scoperta scientifica.

L’uranio è un elemento radioattivo di peso atomico 
piu elevato del radio, pari a 238,5. Durante la sua disin-
tegrazione esso emette per tre volte un atomo di elio, di 
peso atomico 4, e la sostanza che ne risulta è il radio, 
con peso atomico di circa 226,4. Il radio, quindi, non è 
che il prodotto finale dell’uranio dopo aver perduto tre 
atomi di elio. Poi, la disintegrazione continua nel radio 
per produrre, alla fine del processo, l’elemento piombo! 
Naturalmente questo processo richiede lunghi periodi di 
tempo. È stato calcolato che la «mezza vita» del radio è 
di 1590 anni, mentre quella dell’uranio è molto piu lunga.

Ho avuto occasione di osservare personalmente questo 
processo di disentegrazione nella camera oscura di un 
laboratorio di raggi x. Una piccola quantità di radio era 
stata posta sopra uno specchio ad una estremità di un tubo 
vuoto, poi, guardando dall’altra estremità tramite una 
lente d’ingrandimento, vidi qualcosa simile ad un vasto 
cielo scuro solcato da migliaia di stelle cadenti che conver-
gevano verso di me da ogni direzione. In realtà, quello 
che vidi non erano altro che le emanazioni di minuscole 
particelle emesse dal radio, fortemente ingrandite.

Sappiamo, dunque, che la materia non ha un passato 
eterno!

Q u a n d o  l a  m a t e r i a  n o n  e s i s t e va

Gli elementi radioattivi attualmente esistenti non hanno 
ancora trascorso un periodo di tempo sufficientemente 
lungo da poter ultimare il loro processo di disinte-
grazione in piombo. Se fossero sempre esistiti, senza un 
principio nel passato, il periodo di «vita» degli elementi 
radioattivi sarebbe trascorso già da lungo tempo, e 
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tutti gli elementi radioattivi si sarebbero già disinte-
grati e trasformati in piombo molto tempo fa. Poichè 
questi elementi esistono soltanto per un dato numero 
periodo di anni e tutto l’uranio, il radio, il torio e gli altri 
elementi radioattivi oggi presenti nel mondo non sono 
esistiti per quel numero di anni, ne risulta che all’inizio 
di questo determinato periodo di tempo, deve esserci 
stato un tempo in cui questi elementi non esistevano!

Qui abbiamo una definitiva prova scientifica che 
la materia non è sempre esistita: abbiamo degli 
elementi specifici che una volta, nel lontano passato, non 
esistevano ancora, e che, poi, Vennero in esistenza in 
un periodo successivo.

I postulati della teoria dell’evoluzione insegnano che 
tutto è venuto in esistenza gradualmente, attraverso 
lunghi e lenti processi naturali. Provate ad immaginare, 
se vi riesce, qualcosa che sia capace di venire in esistenza 
gradualmente dal niente! La vostra mente può soste-
nere un’idea simile?

Non credo. Anzi, credo che se siete ragionevoli, 
dovete ammettere il fatto di una creazione speciale 
e necessariamente istantanea, che qualche forza o 
qualcuno dovette operare! C’è una causa per ogni 
effetto, e quando si accetta questo fatto inevitabile, 
dimostrato dalle scoperte scientifiche, dell’esistenza 
della prima grande causa, avete ammesso il fatto 
dell’esistenza e preesistenza del Creatore: Dio!

D a  c h e  c o s a 
h a  av u t o  o r i g i n e  l a  v i t a ?

Come si spiega la presenza della vita? Com’è arrivata a 
questo punto? La scienza ha imparato qualcosa a questo 
riguardo.

Infatti, il piu saggio fra gli antichi non aveva le 
cognizioni di cui dispone attualmente la scienza, la quale 
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ha potuto dimostrare che la vita proviene soltanto 
dalla vita e che ogni specie si riproduce solo secondo la 
propria specie (Genesi 1:25).

Le opere di Tyndall e di Louis Pasteur, nel campo dei 
batteri e di protozoi, dimostrarono scientificamente, una 
volta per tutte, quanto Redi aveva già dimostrato con gli 
organismi più grandi.

Tutti i recenti progressi della moderna medicina 
e della chirurgia nel trattamento e nella prevenzione 
delle malattie causate da microrganismi si basano su 
questa grande verità della legge della biogenesi: la vita 
proviene soltanto da una vita preesistente!

Nessun fatto scientifico è stato oggi dimostrato 
con maggiore chiarezza. La vita non può avere origine 
dalla materia inanimata. Non c’è neanche un briciolo di 
verità scientifica che possa spiegare la presenza della vita 
sulla Terra in nessun altro modo oltre a quello di una 
creazione speciale ad opera della Prima Grande Causa, 
cioè Dio, Colui che è vita e sorgente di tutta la vita! È 
ormai assolutamente certo, secondo tutte le cognizioni 
della scienza, che era necessaria una vera e propria 
creazione per generare la vita dalla materia non vivente, 
cioè la sostanza organica da quella inorganica.

L a  v i t a  p r ov i e n e 
s o l t a n t o  d a l l a  v i t a

Non si può negare ragionevolmente l ’esistenza del 
mio Dio, a meno che si possa spiegare l’origine della 
vita senza un Creatore che sia, Egli stesso, la Vita! Il 
Creatore, quindi, comincia ad esserci rivelato, dalla 
scienza e dalla ragione, come un Dio vivente, cioè un 
Dio in cui risiede la vita, il solo che abbia impartito la 
vita a tutto ciò che è vivente!

Potrei continuare a dimostrarvi che anche le scop-
erte scientifiche riguardanti l’energia e la sua origine, 
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e alle leggi della conservazione dell’energia, provano 
definitivamente che «le sue opere erano terminate 
fin dalla fondazione del mondo» (Ebrei 4:3), e che 
la creazione materiale è un’opera compiuta che non 
continua oggi!

Adesso, dunque, vediamo se questa prima grande 
causa è un Essere intelligente, oppure solamente una 
Forza cieca, muta, e priva d’intelligenza.

E s i s t e  q u a l c o s a 
d i  s u p e r i o r e  a l l a  v o s t r a  m e n t e ?

Guardatevi intorno! Ammetterete che la trasmissione 
delle cognizioni alla vostra mente avviene soltanto per 
mezzo dei vostri cinque sensi.

Allora vi chiedo: esiste una cosa qualsiasi che sia 
superiore alla vostra mente?

Guardate i pianeti che orbitano nel cielo; contem-
plate l’universo cosmico in tutto il suo splendore, con i 
suoi soli, le nebulose e le galassie.

È vero che si tratta di cose inanimate, senza mente, né 
intelligenza. Non possono fare quello che sapete fare voi, 
vale a dire pensare, ragionare, programmare ed eseguire 
progetti secondo i vostri desideri e la vostra volontà.

La mente umana è in grado di conoscere, pensare, 
ragionare, programmare e attuare i propri progetti. È 
capace di inventare e costruire strumenti con cui può 
acquisire nuove conoscenze dell’immenso universo e 
della più piccola particella. Con lo sviluppo delle navette 
spaziali e dei computers, l’uomo è in grado di inviare 
austronauti sulla Luna e farli ritornare sani e salvi. 
L’uomo può invertire il corso dei fiumi, può mettere le 
forze della natura al servizio delle esigenze umane, ed 
ora ha imparato anche a dividere l’atomo ed a utiliz-
zarne l’energia atomica, una forza così immensa da poter 
annientare ogni forma di vita sulla faccia della Terra.
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C’è una cosa però che l’uomo non è mai riuscito 
a fare, nè mai la farà, cioè quella di costruire, fare, 
produrre o creare qualunque cosa superiore a sè stesso!

L’uomo può servirsi dei materiali esistenti e costruire 
una casa; ma occorrono un’intelligenza ed un potere 
superiori alla casa per poterla fare. Un’automobile è quasi 
una cosa vivente, ma l’intelligenza e le facoltà necessarie 
per inventarla e produrla sono superiori ad essa!

L’ i n t e l l i g e n z a  S u p r e m a

Cari amici scettici, il fatto di suggerirvi, che una qual-
siasi cosa che voi possiate inventare, fare, costruire o 
creare possa essere, quanto ad intelligenza ed ingegno, 
superiore a voistri ed alla vostra mente, sarebbe certa-
mente un insulto alla vostra intelligenza!

Ora permettetemi di farvi una domanda sincera: 
«Credete onestamente di essere stati creati da un’energia o 
da una forza d’intelligenza inferiore alla vostra?»

Se non credete nel mio Dio, non vi resta altra alter-
nativa che credere che siete il prodotto di qualcosa 
inferiore alla vostra stessa intelligenza, ossia che una 
forza muta, senza scopo e priva d’intelligenza, abbia 
portato in esistenza la vostra intelligenza! L’unica possi-
bilità logica è quella di riconoscere che la stessa esistenza 
della mente umana è la prova che la Prima Grande 
Causa è anche l’intelligenza suprema, infinitamente 
superiore alle facoltà dell’uomo mortale!

S e  v o i  f o s t e  i l  C r e a t o r e ?

Supponete di poter aggiungere alle vostre facoltà di 
ragionare, programmare e progettare, un vero potere 
creativo in un modo da poter proiettare la vostra 
volontà ovunque per produrre e creare qualunque 
cosa che la vostra mente progettasse o desiderasse. 
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Supponete, poi, di procedere al la progettazione, 
creazione, formazione, modellazione e messa in moto 
di un universo cosmico infinito, con pianeti, soli, nebu-
lose e galassie in tutto il loro splendore, ed ognuna di 
queste immense unità con la configurazione complessa 
ed elaborata dell’universo esistente. Su uno di questi 
pianeti, poi, supponete di ideare e produrre tutte le 
forme di vita oggi esistenti sul nostro pianeta; aggiungo 
che non intendo dire riprodurre, ma creare dal niente, 
in quanto non ci sarebbe un universo visibile da copiare. 
Dovreste creare dei mondi interi all’interno di un altro 
mondo fino alle più infinitesimali particelle di materia 
che non si possono vedere neanche con l’ausilio dei più 
potenti microscopi.

Credereste che la vostra mente sarebbe all’altezza di 
una simile impresa?

Fermatevi a pensarci!
È ragionevole, quindi, credere che un’energia o una 

qualsiasi forza cieca, priva perfino dell’intelligenza 
umana avrebbe potuto concepire, progettare, creare, 
formare, modellare, mettere assieme ed avviare il maes-
toso universo che noi contempliamo?

Quindi, la Prima Grande Causa che ha creato la 
materia si rivela come la suprema intelligenza e 
architetto dell’universo!

I l  m i r a c o l o  d e l  ci  b o  v i v e n t e

Ancora una volta, guardatevi intorno! Gli esseri umani, 
qui sulla Terra, sono composti principalmente di 
elementi specifici di materia, vale a dire materia vivente 
e organica. Questi elementi vitali devono essere forniti e 
nutriti mediante il cibo, l’acqua e l’aria.

Non esiste nessun uomo che con tutta la sua ingeg-
nosità, strumenti scientifici e laboratori a sua dispo-
sizione, sia capace di produrre del cibo! Nessuno 
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può prendere la materia inorganica grezza e trasformarla 
nella sostanza vivente che noi chiamiamo cibo. Ma una 
certa Potenza, una Forza, un’Intelligenza o Essere, in un 
certo modo ed in un dato tempo, avviò il processo, cioè 
una cosa troppo meravigliosa per essere stata concepita 
o realizzata da un essere umano.

Così, dalla terra spunta l’erba, le verdure rigogliose 
e tutti gli altri ortaggi, le vigne e gli alberi da frutta, 
ciascuno di essi con i propri semi attraverso i quali si 
riproducono secondo la propria specie. È davvero una 
cosa stupenda!

E quando un meraviglioso piccolo chicco di frumento 
viene seminato nel terreno, da esso spunta e si sviluppa 
una pianta, e in modo troppo prodigioso perché la mente 
umana lo possa capire o imitare, gli elementi assorbiti 
attraverso le radici vengono utilizzati dal germe vitale del 
seme di frumento, e così si formano nuovi chicchi.

Durante questo processo, il ferro e gli altri elementi 
inorganici disciolti nel terreno, assorbiti dalle radici e 
portati nel nuovo granello di frumento, vengono poi 
trasformati in materia organica assimilabile come cibo.

Questo stesso straordinario processo interviene 
nella germogliazione dal terreno di tutti i cereali, ortaggi, 
frutta e altre piante commestibili. Quando mangiamo la 
carne, non facciamo altro che consumare, di seconda 
mano, la vegetazione mangiata dal bestiame.

L’uomo, con tutta la scienza di cui si vanta, con 
tutti i suoi laboratori tecnici e con tutto il suo ingegno 
inventivo, manca dell’intelligenza e delle facoltà neces-
sarie per produrre un simile granello di frumento o per 
trasformare la materia inorganica in cibo vivente. Allora, 
si può ragionevolmente asserire che esistono delle forze 
o delle facoltà prive d’intelligenza che sono state capaci 
di produrre questo miracolo vivente del cibo? Non è stata 
un’Intelligenza di gran lunga superiore a quella umana 
a progettare, creare e dare tutto questo all’uomo?
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L’ i n t e l l i g e n z a 
d e l l’ u o m o  c o n t r o  q u e l l a  d i  Di  o

Adesso Confrontiamo la saggezza e l ’intelligenza 
dell’uomo con quella di Dio che ha generato tutte queste 
meraviglie e le mantiene in funzione.

Il chicco di frumento che Dio fa germogliare dalla 
terra è un alimento perfetto, ma come altri doni perfetti 
che provengono da Dio, l’uomo attribuisce scarsa impor-
tanza all’inestimabile perfezione di Dio Onniscente, e 
nell’intento di migliorare le cose create da Lui, le 
corrompe, le contamina e le deturpa! Ogni piccola parte 
della creazione divina sulla quale l’uomo ha messo le 
mani, in realtà, è stata corrotta, deturpata, e contaminata!

Il povero, indifeso chicco di frumento non fa 
eccezione! Nei mulini ideati secondo la concupiscenza 
dell’uomo, entrano milioni di quintali di grano salubre; 
qui, l’uomo, che si ritiene intelligente, lo macina, ne 
toglie i 12 minerali alcalini, e lo trasforma, per 
l’alimentazione umana, in sacchi di farina bianchis-
sima composta di quattro carboidrati a reazione acida, 
tramite l’aggiunta di candeggianti tossici!

Con questa farina, l’uomo produce pane bianco, 
biscotti, paste, dolci, maccheroni, spaghetti, eccetera, 
eccetera, mescolando spesso la farina bianca con 
zucchero bianco «raffinato» e con grassi o lardo, una 
combinazione garantita a distruggere con il tempo qual-
siasi stomaco! Sì, gli zuccherifici fanno la stessa cosa con 
lo zucchero; quasi tutti gli alimenti sul mercato destinati 
al consumo umano vengono trattati nelle fabbriche 
costruite dall’uomo, dove vengono devitalizzati, privati 
delle loro proprietà salutari e trasformati in veleni ad 
azione ritardata! Questi generi alimentari impoveriti e 
manomessi dall’uomo spinto dalla sete di lucro, hanno 
generato nell ’organismo umano tutta una serie di 
malattie totalmente sconosciute ai nostri progenitori di 
qualche generazione fa!
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C au s a  d i  m a l a t t i e

Risultato: oggi gli esseri umani muoiono prematura-
mente di infarto, o di tumori; la popolazione è affetta da 
reumatismi, artrite, diabete, malattie dei reni, anemia, 
raffreddori, febbri, polmoniti e migliaia di altre malattie. 
Rispondiamo ai messaggi pubblicitari per gli spazzolini 
da denti e per i dentifrici lavandoci freneticamente i 
nostri denti, ma essi continuano a cariarsi e cominciamo 
a perderli prematuramente a causa della mancanza di 
calcio e fluoro nella nostra alimentazione.

Oggi, molti sono denutriti anche se mangiano ecces-
sivamente. Ci riempiamo fino all’eccesso di cibo, ma 
priviamo l’organismo dei minerali e delle vitamine 
essenziali. Sembrerebbe che dopo tutto l’uomo non sia 
poi così intelligente!

Inoltre, il Dio che ha creato la Terra e tutta la sua 
vegetazione, ci ha detto di far riposare i campi ogni sette 
anni, ma l’uomo è troppo avido di guadagno per mettere 
in paratica questa legge. È così, dunque, che i nostri 
campi si esauriscono e gli ottimi alimenti naturali come 
le carote, le barbabietole e le rape mancano dei minerali 
e delle vitamine necessarie! Come se non bastasse, 
poi l’industria farmaceutica si arricchisce vendendo 
compresse di vitamine!

Quale intelligenza è superiore? Quella di Dio, che 
ha provveduto perfettamente alle varie necessità d’ogni 
cosa vivente, o quella degli esseri umani, avidi, e credu-
loni, che per ottenere maggiori profitti e lussi per loro 
stessi, hanno depredato delle loro proprietà salutari e 
nutrienti gli alimenti che Dio ha creato per noi?

« N o n  c ’ e r a  n e s s u n  O r o l o g i a i o »

Tempo fa mi occorreva un orologio preciso e dotato 
di un quadrante molto semplice per cronometrare le 
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mie radiotrasmissioni. L’unico modello che rispondeva 
alle necessità era un orologio ferroviario, il più eccel-
lente orologio ferroviario che sia mai stato costruito, un 
orologio a 23 rubini.

Però non è perfetto. Una volta o due alla settimana 
devo regolarlo di un paio di secondi, per garantirne 
la precisione. Lo regolo con l’orologio ufficiale della 
mia città, ma anche questo non è perfetto. Una o due 
volte alla settimana anch’esso deve essere sincronizzato, 
telegraficamente, con l’orologio principale della nostra 
capitale Washington. Però neppure questo orologio 
ufficiale nazionale è perfetto, e anch’esso viene regolato 
e corretto di tanto in tanto. Sì, anch’esso viene regolato 
secondo l’orologio maestro dell’universo, lassù 
nei cieli, dagli astronomi! Lassù, nella volta celeste, si 
trova il grande Orologio Maestro che non sgarra mai, è 
sempre esatto, e non sgarra nemmeno di una frazione 
di secondo, sono i Corpi celesti che percorrono la volta 
celeste con assoluta precisione!

Adesso lei, amico scettico! Se le mostrassi il mio 
ottimo orologio ferroviario di precisione a 23 rubini, e 
le dicessi che non è stato costruito in nessuna fabbrica; 
anzi, che non è mai stato neppure disegnato, progettato e 
fabbricato da nessun orologiaio, ma che ha avuto origine 
per caso, che i minerali ferrosi si sono estratti da soli dal 
suolo, raffinandosi, formandosi e trasformandosi da soli 
nei piccoli ingranaggi e nelle altre parti meccaniche, che 
il silicio è spuntato dal suolo da sè, e si è trasformato in 
vetro, che la cassa d’oro si è raffinata e foggiata da sè, che 
gli ingranaggi e le ruote, oltre alle varie decine di altre 
piccole parti, si sono assemblate da sole all’interno della 
cassa, si sono caricati e si sono messi a segnare il tempo 
quasi perfettamente, ebbene, se provassi a dirle una cosa 
simile, lei mi prenderebbe per pazzo! Non è così?

Certamente! Lei sa che la presenza di questo orologio 
è prova ragionevole e positiva dell’esistenza di uno o 
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più orologiai che lo hanno totalmente ideato, progettato, 
formato, modellato, costruito ed avviato.

L’ o r o l o g i o  m a e s t r o  d e l l’ u n i v e r s o

Ma lei, signor Scettico, lei leva gli occhi verso l’immenso 
cielo, contempla l’orologio maestro dell’universo che 
non sbaglia mai di un secondo: l’orologio perfetto in 
base al quale dobbiamo regolare continuamente tutti 
i nostri orologi di fabbricazione umana e poi mi dice: 
«Tutto questo ha avuto origine per caso! Non c’era nessun 
Grande Orologiaio! L’immenso universo non è stato ideato, 
progettato e creato da una mente Superiore che pose ogni 
astro e ogni pianeta nella propria posizione, e impartì 
alle miriadi di Corpi celesti il moto attraverso lo spazio, 
ciascuno nella propria orbita, secondo un ordine esatto. 
No, quell’orologio si è fatto e caricato da sè e si e messo a 
segnare il tempo. Non ci fu nessuna Intelligenza, nessuna 
progettazione, nessuna creazione, nessun dio!»

Mi dice questo?
Se è così, le rispondo che non rispetto la sua intel-

ligenza, e l’Iddio che io riconosco le dice: «lo stolto ha 
detto in cuor suo: Non c’è Dio»! (Salmi 14:1; 53:1).

Se lei è capace di guardarsi attorno e di osservare 
con quanta intelligenza è stata pianificata ogni cosa 
che vediamo in natura e nel regno animale e vegetale 
(eccetto il corrompere le opere di Dio con le mani gros-
solane dell’uomo che rigetta ed ignora Dio) e poi mi dice 
che dubita dell’esistenza di un Dio Creatore, Onnisciente 
ed Onnipotente, allora non posso avere molta fiducia 
nei suoi processi razionali o nella sua sincerità quale 
indagatore della verita!
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